
Istituto Comprensivo Statale <Padre Pino Puglisi= 
–

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO

il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione 

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante <Nuove norme in materia di 
documenti amministrativi=

il decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297 e ss.mm., recante <Approvazione del testo 

di ogni  ordine e grado= 

15 marzo 1997, n. 59, concernente <Delega al Governo per il conferimento 

emplificazione amministrativa=

il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, <Rego

1999, n. 59=

il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante <Norme generali sull’ordinamento 
Amministrazioni Pubbliche=

la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante <Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
sposizioni legislative vigenti=

18 aprile 2016 n. 50 recante <Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, de

a lavori, servizi e forniture= <Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture= 

2016, n. 97 recante <Revisione e semplificazione delle disposizioni 

lle amministrazioni pubbliche=

–
18 aprile 2016, n. 50 recante <Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, individuazione degli operatori economici= e le su
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n. 56 recante <Disposizioni integrative e correttive al decreto 
slativo 18 aprile 2016, n. 50=

. 28 agosto 2018, n. 129 <Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

legge 13 luglio 2015, n. 107= 

il comma 130 dell’art. 1, legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019)

il comma 912 dell’art. 1, legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019)

carattere generale relative all’applicazione del Codice dei Contratti 

il Piano Triennale dell’Offerta Formativa

d’Istituto volto a 

disciplinare le attività istruttorie e negoziali dell’istituzione scolastica 

l’acquisizione da parte dell’
< = , di seguito chiamato <istituto= di forniture e servizi per 

d’opera.
ll’articolo 36 del decreto legislativo 50/16 <Attuazione 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture= nel 

all’art 45

Il presente regolamento è redatto ai sensi dell’art.7 commi 6 e 6

–

contabile dell’Istituto 



Il Responsabile dell’acquisizione di forniture e servizi nel rispetto del presente Regolamento 

COMPETENZE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO NELL’ATTIVITÀ 

1. Il Consiglio d’istituto delibera in ordine: 

a) all’accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni; 

c) all’istituzione o compartecipazione a borse di studio; 

d) all’accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che 
l’impegno complessivo annuale per il rimborso dei mutu
all’impegno per canoni di contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei 
trasferimenti ordinari dello Stato nell’ultimo triennio e che la durata massima dei mutui è 

e) all’alienazione, trasferimento

f) all’adesione a reti di scuole e consorzi; 

g) all’utilizzazione economica delle opere dell’ingegno e dei diritti di proprietà industriale; 

e dell’istituzione scolastica a

Tale delibera del Consiglio d’istituto deve essere antecedente alla 

j) all’acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da 
ll’istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e donazioni. 

2. Al Consiglio d’istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti 



particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell’in

f) alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a 

h) contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

all’articolo 21

–

1. Ai sensi dell’Art. 44 del D.I. 129/2018, il Dirigente Scolastico svolge l’attività negoziale 
necessaria per l’attuazione del Programma Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto che, 
ai sensi dell’Art. 4 c. 4 comprende l’autorizzazione degli impegni 

dell’attività negoziale relativa all’affidamento di lavori, servizi e forniture 

il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante <Revisione e semplificazione

delle amministrazioni pubbliche=.



Il Consiglio d’Istituto delibera per le spese rientranti in questa fascia di applicare l’art. 36 c. 
56/2017 ossia <affidamento diretto 

amministrazione diretta=, o

l’acquisizione di forniture e servizi per importi 

Qualora l’individuazione degli operatori venga effettuata attraverso manifestazione di 

’istituto seleziona, in modo non discriminatorio gli operatori da i
criterio di rotazione degli inviti. L’istituto può invitare, oltre al numero minimo di cinque 
operatori, anche l’aggiudicatario uscente, dando adeguata motivazione in relazione alla 
competenza e all’esecuzione a regola d’arte del

l’impossibilità di invitare un precedente fornitore per affidamenti 
quello dell’affidamento precedente

ordinarie procedure di gara potrebbe comportare un rallentamento dell’azione 

DPR n. 384/2001 procedere all’acquisizione in economia di lavori, 

nell’ipotesi di risoluzione di un precedente rapporto contrattuale e, quando ciò sia 

nell’ipotesi di co
non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito del contratto medesimo;

situazioni di pericolo a persone, animali o cose, nonché a danno dell’igiene e  salute 



altre manifestazioni culturali e scientifiche nell’interesse dell’istituzione scolastica;
divulgazione di bandi di concorso o avvisi a mezzo stampa o altri mezzi d’informazione 

inerenti il Piano dell’Offerta Formativa, open day, corsi per adulti;

attrezzature d’ufficio;

attrezzature e immobili di proprietà dell’Ente locale di 

spese inerenti i viaggi e visite di istruzione in Italia e all’estero, scambi e soggiorni 
studio all’estero

Le attività negoziali inerenti la gestione del fondo economale relative all’acquisizione di 
beni e/o servizi occorrenti per il funzionamento dei servizi dell’istituzione scolastica ai 
sensi dell’art. 21 del Regolamento, sono di competenza del Direttore S.G

L’ammontare del fondo economale è stabilito, per ciascun anno, nella misura pari a € 
00,00; l’importo massimo di ogni singola spesa è fissato in €100

direttamente all’ordine della spesa.
L’importo del fondo economale per le minute spese è anticipato, in tutto o in parte, 
all’inizio dell’esercizio finanziario al Direttore S.G.A., con mandato in partita di giro, con 
imputazione all’aggregato relativo, da

minute spese di funzionamento degli uffici e di gestione del patrimonio dell’Istituzione 



altre piccole spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il cui 

È fatto divieto di effettuare artificiose separazioni di un’uni

Durante l’esercizio finanziario il fondo economale è reintegrabile previa presentazione al 

d’istituto. 

Il Dirigente, sulla base dei progetti di ampliamento e/o arricchimento dell’offerta 
verificata l’impossibilità di corrispondere a tale esigenza con 

il personale in servizio presso l’Istituz

documentazione da produrre nonché l’elenco dei contratti che si 

Per ciascun contratto deve essere specificato: l’oggetto della prestazione, 

prestazione, il luogo dell’incarico e le modalità di realizzaz

d’opera per attività che debbano essere svolte da profession
operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, 

presentare domanda alla scuola ai fini dell’individuazione dei contraenti 

può nominare per tale valutazione un’apposita 

precedenti esperienze nell’ambito scolastico 



Affidamento dell’incarico
Conclusasi la procedura di selezione il dirigente scolastico provvede all’affidamento 
dell’incarico, mediante stipulazione di contratto di prestazione d’opera o convenzione, 

sensi dell’art. 45 comma 2, lettera b del D.I. 129/2018,

inquinamento del territorio e/o reati contro l’ambiente, speculazione finanziaria, condanne 

della dignità scolastica e non deve prevedere vincoli o oneri derivanti dall’acquisto di beni e/o 

consegue il dovere per l’istituto di astenersi dal comunicare dati personali 
l’individuazione degli sponsor e l’avvio della relazione la scuola può avvalersi della 

–

natura e scopi che siano in conflitto in alcun modo con l’utenza della 

4. Il Consiglio d’Istituto dà mandato al Dirigente Scolastico di valutare le finalità e le garanzie 

d’interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 

problemi dell’infanzia e dell’adolescenza. 
dispone l’utilizzo delle risorse integrandole ai fondi della scuola per la 



1. Possono essere concessi in uso i locali e le attrezzature dell’Istituto nei modi, nelle forme e 

dal Consiglio di Istituto per l’utilizzazione dei locali e delle attrezzature scolastiche in orario 

La concessione d’uso è ammessa 
programmate dall’Istituto

attività didattiche, secondo un calendario concordato preventivamente. La richiesta d’uso dei 
ocali e delle attrezzature scolastiche, indirizzata al Dirigente Scolastico dell’Istituto, deve 

l’uso. Nella domanda dovrà essere precisato: 
o ed orario per il quale è richiesto l’uso dei locali; 

programma dell’attività da svolgersi; 
eventuale ammontare dell’importo di concessione

di un uso corretto delle strutture e dell’osservanza delle norme di sicurezza e di 
igiene, esprimerà entro il 30 di giugno il proprio parere sulla concessione d’uso dei locali e lo 

. L’Istituto e le autorit

7. L’i

. Per l’uso dei locali potrà essere richiesto al Concessionario di corrispondere all’

1. L’istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito informatico associazi



a. l’individuazione da parte del Dirigente scolastico del responsabile del servizio, il quale 

posizione dello stesso rispetto all’organizzazione richiedente 

– PUBBLICITA’

Le determinazioni dirigenziali relative all’attività negoziale e le convenzioni e i contratti 
stipulati a seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e 

ENTRATA IN VIGORE E VALIDITA’

d’istituto ed ha validità sino al sopraggiungere di eventuali variazioni/modifiche.



<
216, comma 12, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50=

Il presente documento (di seguito per brevità anche il «Regolamento») contiene l’indicazione 

nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici», approvate dal 
Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1190 del 16 novembre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 

Il presente Regolamento si applica alle procedure da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta 

sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, di cui all’art. 38 del C

Con l’atto di nomina della Commissio

dell’offerta 

compatibilmente con la struttura organizzativa dell’Istituzione Scolastica, rotazione.

requisiti che attestino una professionalità coerente con l’oggetto dell’appalto.



e/o dell’esperienza concreta sviluppata nello specifico settore oggetto dell’affidamento.
In caso di comprovata difficoltà nell’individuazione di soggetti interni 

professionalità coerente con l’oggetto dell’appalto o in caso di appalti di particolare 

professionalità coerente con l’oggetto dell’appalto.

I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra funzione o incarico 

a darne comunicazione all’organo tenuto alla nomina e ad astenersi dal partecipare alla 

Ai fini di cui al precedente comma si ha conflitto d’interesse quando i commissari o

costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l’obbligo di astensione 

sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi.

All’atto dell’assegnazione dell’incarico, i commissari e i segretari sono tenuti a rendere al 

all’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al precedente art. 6 ai medesimi 

Il Dirigente Scolastico procederà a campione all’accertamento in ordine all’
sussistenza delle condizioni di cui all’art. 35


